ESERCITI E DEBITI 


o avervi preso” l'alfa ‘soldo, vo- 
gliong prendervi” l’ultimo uomo !' Così 
esclama l'Armonia, condannando la pro- 
posta. di. legge per, modificazioni. nella 
formazione dellariserva. Povera Austria! 
La. terza riscossa ‘è ‘imminetite!! grida 
il ‘corrispondente della Bilancia, quasi 
“chè quiella proposta. fosse lirannica e 
tendesse niente meno. che ‘a spopolare 
lo.stato, ed: a far dei piemontesi tanti 
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tuttii; 
ER dalle o 
rono ad accrescere i prodotti delle im- 
poste, ed il\deljito pabblico è aumen- 
tato; si stabilirono muovi balzelli , si 
cercarono’ nuove sorgenti di prodotti 
all’eravioy led il'*‘debito ‘’ pubblico: “non 


cessò d’aumentare! Questo è ormai di- 


venuto così ‘grande, così colossale, che 
non vha più stato, il quale, .si, faccia 
l’illusione di poterle estinguere :. il. de- 
bito ,;redimibile si vè cangiato indebito 
| perpetuo, e ila gravezza sì ‘tramanda di 
generazione ‘in generazione, sempre più 
molesta e dannosa. 

‘ La, forza. degli. eserciti. in tempo. di 


lacedemoni;, o fosse ‘néi’‘conisigli’ del | PACE supera ora di molto quella degli 


governo delibtatà la' guerra. 

Il paese. giudicherà più imparzial- 
mente,, dell’Armonia ela legge e chi la 
sostenne. La rilevante maggioranza che 
nella camera elettiva l’ha approvata 
attesta, se non altro, ‘che ne fu, rico- 
nosciuta, la convenienza. e. noi siamo 
persuasi che la sarà popolare, popola- 
rissima;siccome!quella' che'nel mentire 
si propone a serbare ùna'valida riserva, 
toglie ‘in vincolo che era molesto, per- 
mettendo, al soldato,;di; riserva di pren- 
der moglie. 

i Masche; volete? Ei bingo pure che 
«sì presenti quella. legge sotto, l’aspetto 
che ‘meglio conviené ai, partiti. Coloro 
che” la, riprovano sono, gli. stessi, che 
dichiararono, essere «incompleti i quadri 
così» dell’»esercito attivo» come ‘della’ ri- 
serva!) e! per 'ispiegate’ talé "deficienza 
di soldati non si vergognarono, dì far 
credere ad. una mortalità straordinaria 
che diradava, le.filedel: nostro prode 
esercito. Or. che-sivuol''rendere ‘com- 
pleti ì quadri, ed ‘aver ‘un esercito ag- 
guerrito ‘è disciplinato e colrispondente 
tanto . ai mezzi quanto ai bisogni dello 
stato; sì biasima,; si grida e si strepita 
contro;.il, dispotismo ministeriale, con- 
tro la debolezza del parlamento”; per 
cui il“governo; dopo aver cavato Vul- 
. tifhno soldo dalle tische dei contribuenti, 
preaderà loro l’ultimo uomo! 

i, Abbiamo, osservato che ‘quella’ legge 
sarà popolare, poichè è di sollievo allé 
famiglie; ‘specialmente mei comuni ru- 
rali; dove il ‘divieto del matrimonio pei 
soldati di riserva erarconsiderato come 
un, sacrificio ;.,ma; quando:.pure;la tor: 
nasse gravosa; sell’interessè dello stato 
l’ha suggerita ed imposta, vha egli ra- 
gione” di doletséne? de 

Dobb amo, bensi dolerci che in Eu- 
ropa , .818, ormai, ‘prevalso un sistema 
falso» movinòso:; consistente’ nell’accre- 
scere ‘a gara le forze' ‘degli eserciti. Le 
grandi potenze sopio colpevoli di questo 
progressivo aumento delle truppe, che 
toglie. d'anno in anno, maggior numero 
di braccia;all’agricoltura.ed:all’industria, 
danneggia.il movimento’ della “popo- 
lazione) ‘aumerita i ‘carichi dello stato 
ed è la causa principale del, rapido 
crescere del debito, pubblico. 

Dalwprincipio di. questo: ‘secolo in 
poi; le finanze degli stati d'Europa) ‘ché 
sembra"dovessero riasséstarsi e  risto- 
rasi’ de” danni sofferti per. le. guerre 
contro, la Francia, non, fecero che peg- 
giorare;» L'abolizione delle esenzioni 
delle tasse “per»alcume ‘classi ‘ della so- 
cietà ‘aumentò “la rendita degli stati, 
tuttavia il debito pubblico è LR 
sviluppo, dell’industria, e del traffico; 
diflusione della cena oonitribifio 
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«moltiplicare ile. ; cause del malcontento 


‘dave 2° ]oro focolari, ì soldati e procu- 


«ducessero, novità. .e-riforme da lei non 


eserciti: ne’ tempi delle \guerre'’ napo- 
leoniche. La Sant'Alleanza, che preten- 
deva di ridare al mondo la. pace e la' 
tranquillità, non, fece che, accrescere. e 


col.rendere ‘necessario il' mantenimento 
di'forze' armate ‘ragguardevoli 4 per ‘la 
difesa ‘della indipendenza degli stati. 
Sembra a prima vista. che. essa inten- 
desse. l'animo; al. disarmamento gene- 
rale...Dopo.il 4845: era questa» una'ne- 
cessità patente!, ‘incontestabile: 11‘ be- 
neficio che dalla pacificazione generale 
doveva‘ provenire ‘consisteva nel riman- 


rare di saldare le piaghe che la guerra 
aveva aperte. Ma come sarebbesi : po- 
tuto» ridurre’ a' minimi termini gli eser- 
citi, colla strana''pretensione . della 
Sant'Alleanza d’intervenire nelle interne 
faccende degli stati, qualora. vi. s*intro- 


consentite e contrarie alle  sue-ifias- 
sime? Il malumore dei’ popoli traditi 
nelle lotò speranze costrinse ad au- 
mentare le truppe, per tenere quelli a 
stecchetto .ed; impedire: interne» .rivolu- 
zioni; le.minacce: della» SantAlleanza 
obbligò aenere sotto le ‘armi impo- 
nenti forze per antivenire occupazioni 
straniere ed invasioni, o per. lo meno 
scematné ‘i pericoli , che sarebbero 


stati gravissimi a’ popoli inermi. 

Ad un sistema* politico ‘esiziale al | 
progresso intellettuale e''materiale ‘dei 
popoli ‘si aggiunse’ quindi ‘un ss (073 | 
militare non mene pernicioso alla quiete 
ed agli interessi degli stati. 

Venne..la. guerra. d'Oriente ‘e se ne 
desiderava»la sollecita fine* per potere 
ridurre l'esercito’ ‘è ’scemare le ‘gra- 
vezze' che pesano sulle popolazioni. È 
la guerra d'Orienté fu.terminata, senza 
che si, menomassero le. dforze ‘armate 
secondo. ragione: e giustizia: 

La Francia'ha “in tempo di pace un 
esercito di 600 mila uomini. Se la Fran! | 
cia è sì poderosamente ‘armata, non deb- 
bono l’Austria, la Prussià, la Russia se- 
guirne l'esempio ?' Se una grande po- 
tenza disarmasse, crederebbe di scadere 
nell'opinione pubblica e. giudicherebbe 
menomata la sua influenza e la sua po- 
litica: posizione rispetto agli altri stati. 
D’altra parte, se i popoli non sono quieti, 
se molte cause di maltalento e.di disaf- 
fezione ai governi sono mantenute, pen- 
seranno\i principi. a’ privarsi del solo 
mezzo di serbar l’ordine, mancando loro 
la forza morale che procura, l'appoggio 
della pubblica opinione ? Potrebbe VAu- 
stria privarsì di.truppe che sono il sole 
mezzo di governo ? 

Conveniamo essere. questa una situa- 
zione triste e piena di pericoli. Due terzi 
all’incirca ‘delle rendite pubbliche sono 
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gori 


impiegate a mantenere gli. eserciti e.pa- 
gare l'interesse, del debito pubblico, È sì 
che i bilanci deglistati»salirono asomme 
colossali ! | 4 

La'‘Francia'ha ‘un' bilancio di 1700 
milioni, di cui 5411 milioni sono destinati. 
al servizio del debito pubblico €440 
milioni al servizio dell’ esercito e della 
marina. 

La Gran. Bretagna sponde sopra'.65 
milioni ‘di sterlini ( 1625 ‘milioni gi fr.) 
26 milibni' pel debîto pubblico è circa 
30 milioni per l’esercito e la marina. 

L'Austria, i.cui ;proventi..nonoltre- 
passano | mormalmente” 265» milioni di 
fiorini, spende per'esercito è' debito pub- 
blico 195 ‘milioni di fiorini senza contare 
i carichi straordinari, che tutti, gli anni 
sono, rilevanti. 

Si potrebbero proseguire questi \con- 
fronti‘per gli altri stati;'ma ache esporre 
una ‘fila di Cifre ‘per provare ciò che è 
evidente ? 

Costretti, gli. stati a sacrifizi sì enormi 
per l’esercito.ed.il-debito pubblico;shon 
resta loro più aleun*mezzo! ‘di provve- 
dere ‘con larghezza all’ istruzione pub- 
blica, ad incoraggiare i progressi dell’a- 
gricoltura e dell’arte ,,.a. sostenere, e | 
promuovere . gl’istituti, più acconci allo 
sviluppo'dellavciviltà. 

Lo spettacolo che Je grandi potenze ci | 
porgon altro non è ehe quello.d’una. gara | 
funesta ,di,aumentare a; vitenda:le forze 
armateLecon queste'il debito pubblico. 

Potevatib'i piccoli stati rimanere im- 
passibili spettatori del continuo crescere 
degli eserciti ?,.Le.grandi potenze sono 
già troppo..trascinate dalla:propria forza 
a'trascurare i diritti‘ delle piccole perchè 
queste non pensassero a difendersi alla 
meglio. Una lega degli stati di secondo 
ordine è un sogno, un'utopia nel.sistema 
presente dell’ equilibrio .europeo: er sa- 
rebbe'pure.il solo-mezzo'di' alleviare ‘te | 
gravezze ‘pubbliche! D’altrà' parte'i pic- 
coli stati, abbandonati a se stessi ed in- | 


‘difesi, sono esposti a pericoli, continui. | 


| Finchè la forza: è il più valido! sostegno 
del diritto; ‘e per alcuni:governivil'diritto 
risiede' nella forza, le potèrize di Secondò 
ordine non'possono sottrarsi alla sorte 
comune e debbono esse pure tenere. solto 
le armi ragguardevol nerbo” di truppe”, 
intanto ‘che; per sopperire’ ‘alle ‘spese, 
si ‘dissestano lefinaîze ed' ‘aumenta il 
debito. 

Un governo italiano. poi:'ha..doveri 
più; rilevanti:;-.poichè nòn'‘potendosi 
credere ‘che ‘‘le‘cosè Siano per ‘rima: 
nerè nello stato ‘presente, ei dee. star 
parato a qualsiasi evento. e mettersi.in 
grado di sostenere la. propria indipen* 
denza. 

Uno stato di second’ ordine inerme 
od insufficientemente armato è esposto 
a, soprusi. ed oltraggi, che non: valgono 
ad impedire legare. dei grandi stati» e 
la loro vigile » attenzione ‘che’ mon si 
rompa l'equilibrio non che di forze, ma 
d'influenza politica. che credettero. di 
stabilire, 

L’Italia.ne. fece .doloroso:sperimento: 
percorsa da eserciti stranieri, invasa da 
austriaci, che' ‘tengono incatenata essa 
ed i suoi governi, comprende che la de- 
bolezza di questi deriva dalla mancanza 
di. ordini militari:«e da» non» bastevole 
nerbo di forze. «Al Piemonte non po 
trebbe muoversi tal rimprovero, avendo 
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zione, ed,.i,.suoi mezzi. le, consentivano 
per. prosperare l’esercito nazionale; ru 
La condizione degli stati‘ secoridari 


‘difficite ‘ed angustiata è quindi’ 


‘diretto ‘del’ sistema ‘mi 


itare adottato 


‘dalle grandi potenze. Finchè, «queste.non 


sì risolvanò ad.un.ordimamento.più! pa- 
gionevoletad "uma riduzione! di. foiize 
arfnate, neppur essi possono Alottaàe” le 


«brovvisioni necessarie, a siabilire un si- 


stema, ; economia e di. Sagiizicnenriti 
sia dilsollievo, ai. popoli. ; soibbani 
Senonehiè ‘dall'eccesso dell ia ‘'dbe 
scaturire ‘il'bene: I Bilatici dellé gratidi 
come delle piccole: potenze, sono. | tanto 
anormali,; il debito, pubblico «è così. e- 
norme; che, ovisi «procede ;ad» unarori- 
forma: economica ve ad ‘un ‘miglior as- 
setto. dell’ equilibrio  européo* 0) ‘gli 
stati safannio funestati” da'tale disordir e 
delle finanze, che diverranno inevitabili 
straordinari spedienti, che scuotono til 
credito RI (o) ibra levvivo- 


quis 
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TELEGRAFO SOTTOMARINO da bo) 
DEL MEDITERRANEO." "in 
Nek Gronista; del gionno 21 bordi è dpeb- 


blicata un’ esposizione estesa e lucida? dellè*vi- 
cendeve della condizione presente della=sotietà 


\\del)telegrafo.sottomarino del Mediterraneo Essa 


richiamacalla îmemoria èli ‘patti! strettivo fra: Lil 
sig. Brett.ed il governò| sardo; ela guarentigia 
da questo governo accordata» alla‘ .societàv del 
5.0j0.d’ interesse sopra. 13. -milioniy quindie la 
convenzione! stipulata: col: governo frantesey per 


ida quale. veniva assicurato 11? interesse del:40/0 


portato. poscia ai» 0/0 sopra 4milighive mezzo. 
Il capitale (sociale perla. ;costruzione délla!.di- 
nea dalla Spezia alla. Corsica, alla \Sardégna ed 
a Bonavnell' Algeria; essendo»stato costituito in 
sette milioni e. mezzo, nei: deriva: ches!ha eda 
guaréntigia del:5 040, cioè peridirè #50? mila 


| dalla;Sardegna! e, 225 mila: dalla. Francia.01us 


Il ‘sig. Brett non aventioupotuto adempiere: i 
suoi obblighi nel» termine: prescritto;gla dinéa 
della (Sardegna non»cominciò advesser posta in 
esercizio che; nel mese «d’ aprile 11855 nie ascon 
interruzioni: continue, (sicchè-.la;si | dovettemri- 
fare rin gran parle e le interruzioni! non cébsa- 
rono che sul principio del 4856, edi. governo 

sardò, che ricusava ‘di. pagare»! gl ver: gar 
rantiti, accettò finalmente «la\Jdinea. ( gilt. 5 

Senoneliè nel. contratto.,.-del: sdoderna ali 
era. stabilito che il) sig: Brett -dovésse ottenere 
dalla Francia l'applicazione di due: filivadeuso 
esclusivo del Piemonte lungo isola di Corsica. 
Nella convenzione colla Francia rion..era fatto 
cenno: alcuno di: quel. patto, er:soltanto mello 
scorso maggio si comsegni l'assicurazione: «di 
quel diritto. it 

Quanto alla ‘convenzione? cor? governo"! fran- 
cese; il‘sig. Brettiera Uscaduto(!de’ suoi diritti 
pel mal esito che èbberoti dae' ‘tentativi died 
laré Jac corda sottomarina! 'da'' Cagliari "a Bona} 
e la Francia ne avrebbe pronunciato il deci 
dimento, se‘non ‘intervenivano* i" butti uffici 
del ‘governo! »sardo ad’ otteniergli ‘und! tidove 
proroga. sui cotti auido 

« Non appena, scrive il ‘Cronista, venne al 
sig. Brett ufficialmente ‘partecipata | ‘lal* iuiova 
proroga, questi stipulò con Ja massima solleci- 
tudine ‘un contratte colla ‘cospicua casa ‘inglese 
Newal e compagnia, nel quale questa's’incarità, 
mediante îl prezzo ‘convemito ‘ed'‘a° totale suo 
rischio e' pericolo, della fabbritazione, imbarco 
e collocamento di una'nuova corda ‘a ‘quattro 
fili da Cagliari a Bona ‘entro il Naago 
di agosto. 

«1 mezzi della. società Ibi stavi best Te 
spese per la nuova immersione e terminare P im+ 
presa. Se non ‘che non essendo la totalità’ di 
essi in numerario; ma' componendosi* anche di 
ragguardevole materialé; ed'in' ispecie di * 4 
retchie' miglia di corda ‘a''sei fili, salvalo 
primo ‘infruttuoso’ ‘tentativo, ‘avrebbesi otite 
procedere ‘alla ‘veridita ‘di ‘questo per radunare 
il ‘capitale ‘necessario. Non: volendo però’ sotto- 
stare ‘ad ‘un’ certo sacrifizio ‘che avrebbe dovuto 
incontrate con° utia ‘vendita’ ‘subitànea) il ‘Sig. 
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“Brett ‘convocò il quindici del corrente mese 


l'assemblea in Parigi alle scopo di essere au- 


‘ torizzato ad incontrare un prestito non mag- 


giore del valore del materiale, per cogliere più 
tardi l’ opportunità di convenientemente alie- 
narlo. — Sappiamo che ‘1’ assemblea approvò 
la proposta, suddetta, e che perciò nessun in- 
caglio è a temersi per vedere finalmente com- 
piuta un’ impresa, la ‘quale, in luogo di essere, 


"come molti la. credevano, quasi abbandonata; 


può essere considerata, anche sotto l’ aspetto 
d'impiego del denaro, assai conveniente. 

«A. provar maggiormente quanto fondata sia 
una tale opinione, finiremo partecipando avere 
il sig. Brett, nello scorso maggio, ottenuto dal 
governo inglese la concessione per una. linea 
da Cagliari a Malta e Corfù, la quale verrà co- 
struità nel prossimo settembre, e sarà in ap- 
presso. protratta {a Candia, ad Alessandria 
d’Egitto ed alle Indie orientali. L'Inghilterra dà 
alla compagnia una somma annua. che corri- 
sponde ‘all'interesse del 6 0/0 sul capitale da 
impiegarsi nella costruzione di quella linea. » 

— Fin'qui il Cronista. Ora ci giova aggiugnere 
alcune considerazioni, Je quali’ ci duole con- 
traddicano le asserzioni di quell’articolo; ma la 
verità prima di tutto. D'altronde l’interesse degli 
azionisti; così malmenato ed abbandonato ,.ri- 
chiede che si conosca e si esponga la genuina 
situazione della società. 

'©4° La società ha il capitale di 7 milioni e 
mezzo, colla guarentigia del governo francese 
per.4 milioni .e. mezzo e del governo sardo 
per 3 milioni. 

‘Ma questa guarentigia è essa cumulativa, op- 
pure separata? Se cumulativa, gli azionisti non 
‘riceverebbero l'interesse che quando' Francia e 
Piemonte si accordassero a pagarlo; se separata, 
le, azioni avrebbero dovuto esser divise in due 
serie: è questo un dubbio che debb’essere ri- 
solto. Il Cronista sostiene che le azioni non 
costituiscono che. una serie sola: in tal caso, 
quando pure il governo sardo si disponesse a 
sborsar gl’interessi, gli azionisti non riceve- 
rebbero il 5 0j0, dovendo aspettare i pagamenti 


. della Francia. 


Il sig: Brett cessò, sino dall’aprile 1855, dal 
corrispondere agli azionisti l’interesse del 400, 
di maniera che da 27 mesi gli azionisti non 
toccarono più un soldo. Ora 'gl’interessi del 
governo sardo incominciarono a decorrere dal- 
l'aprile 4855? Esso non ha accettato la linea 
che nel 41856, ma ammettasi che la decorrenza 
incomincia dal. 1855, il Piemonte avrebbe a 
sborsare 300: mila lire, le quali ripartite sopra 
tutte le. 30 mila azioni, danno lire 10 per azione, 
cioè il 4 0/0 in luogo del 5:00. Sarebbe questa 
«una; posizione: soddisfacente » per. azionisti che 
da oltre due anni non ricevono un soldo? 

" 2, Il Cronista assevera che' il Brett è stato 
autorizzato ad un imprestito, la cui somma è 
rappresentata dal materiale, che non si è cre- 
duto opportuno di vendere al presente. 

\ Ci spiace che il Cronista sia stato così laco- 
nico in un fatto di tanta rilevanza. ‘Procure- 
remo noi di sopperire al suo silenzio: 

“Il sig. Brett è stato autorizzato a contrarre 
un prestito di lire 1,250,000 a condizioni one- 
rose per la società, poichè l'interesse è fissato 
a lire 7 50 040 oltre l'aumento d'un quarto del 
capitale nel rimborso, vale a dire che ogni ob- 
bligazione di cento lire frutterà lire 7 50 e 
sarà rimborsata a L.425. È questo un contratto 
che possa piacere agli azionisti? E se si ag- 
giugne che il sig. Brett è autorizzato a fare le 
spese «di provvisioni ecc., qual gravezza non 
pesa sulla società? 

V'è, si risponde, il materiale e la corda 
salvata, che. corrispondono alla somma. del 
prestito. Ma come: sì può affermare questa cosa, 
mentre nella stessa assemblea in cui fu auto- 
rizzato il signor Brett a contrarre il. prestito, 
fu approvata la vendita della corda per 26m. 
lire sterline alla società del telegrafo del Nord 
di Europa, ricevendo il prezzo non in danaro 
contante, ma in azioni di quella società? 

3. L'imprestito dee estinguersi jal più tardi 
in 25 anni. Pel servizio degli interessi e del- 
l'estinzione fu vincolata la guarentigia del. go- 
verno sardo, vale a dire. che delle 150. mila 
lire.guarentite. dalla Sardegna, la maggior parte 
sarà impiegata al pagamento degli interessi ed 
all'estinzione delle obbligazioni. La guarentigia 
del; governo francese non è vincolata che su- 
bordinatamente e non ne comprendiamo il mo- 
tivo, se l'una è parificata all’altra. Ora che 
resta agli azionisti? Il 5 0j0? No, ma neppure 
il 3 0/0. E quando la condizione sociale si ag- 
gravò. cotanto, scrivesi esser. un'impresa che 
può esser considerata anche sotto l'aspetto d’im- 
piego del denaro assai conveniente? 

«4. Si vanta la concessione del governo in- 
glese: essa sarà utile, avvegnachè promuoverà 
un incremento di dispacci, ma quell’impresa è 
separata, la guarentigia inglese è pel capitale 
occorrente alla linea da Cagliari a Corfù e non 
viene accumulata colla francese e la sarda. 


Qual è quindi la condizione degli azionisti 
piemontesi? Se il. governo shorsa l'interesse, 
ricevono essi il 5 0j0? No, perchè ripartite 
sopra tutte le' 30 mila azioni. Se. Francia e 
Sardegna corrispondono l’interesse va a bene- 
ficio solo degli azionisti? No, perchè prima 
conviene soddisfare al servizio oneroso degli 
interessi e dell’estinzione delle obbligazioni. 

Ecco l’infelice situazione della società del 
telegrafo sottomarino del Mediterraneo , situa- 
zione di cui gran parte della colpa ricade sul 
signor Brett che si è mostrato assai mene ca- 
pace di ciò che sarebbesi mai potuto supporre. 
Gli azionisti piemontesi. hanno già ‘sofferto 
molte nei loro interessi; alcuni furono  rovi- 
nati, e ci pare un ridersi dei mali altrui. l’in- 
tertenerli dell’avvenire ipotetico della società 
mentre il presente è sì triste e causa di giusti 
lamenti. 


LA Corrispondenza austriaca e iL Moniteur. 
La smentita data dalla Corrispondenza austriaca 
al Moniteur di Francia è del seguente, tenore: 

« Il Moniteur di Francia merita piena fede 
quando parla di cose di Francia o di atti del 
governo imperiale francese. Per le relazioni 
de’ suoi corrispondenti esteri sopra avvenimenti 
e rapporti di. paesi stranieri quel foglio non 
può garantire assolutamente, come non lo può 
la redazione di un altro giornale per le proprie. 

< Attesa la posizione stimabile del Monz/eur, 
è dispiacevole che le sue corrispondenze da 
Jassy portino evidentemente l’ impronta dello 
spirito di parte e siano atte.‘ a. forviare l’opi- 
nione pubblica. ,Le accuse. di intimidazioni 
elettorali, che fra le altre cose accumula la 
corrispondenza da Jassy, 19 maggio, nel Moni- 
teur del 14 giugno contro il caimacam e il go- 
verno moldavo non vengono confermate da 
relazioni, per ogni verso degne di fede, che ci 
sono pervenute. Esse non sanno nulla di cose 
così mostruose come la. pretesa minaccia di 
bastonature per indurre alcuni capi di mae- 
stranze nella Moldavia a firmare documenti 
contrarii all’unione. 

€ Atteso il sentimento legale di cui fa prova 
il principe Vogorides, si. manifesta una tale 
asserzione affatto insussistente. Il detto corri- 
spondente di Jassy chiama mena scandalosa del 
governo la nomina ad un certo numero di posti 
di ufficiali nella milizia (ne dice 30) data a 
figli di elettori; dovrebb'essere ‘assai difficile in 
vista dell'attuale legge elettorale moldo-valacca 
di nominare ad ufficiali della milizia altre per- 
sone che figli di elettori, se si vogliono sol- 
tanto ufliciali indigeni. Finalmerite si dice che 
il principe Vogorides abbia mandato in pro- 
vincia migliaia di (diplomi di boiari in bianco 
per gli elettori compiacenti, mentre non ha 
neppure il diritto di conferire simili distinzioni. 

«Deve supporsi che a quest'ultimo riguardo 
sia avvenuto al corrispondente del Moniteur di 
scambiare le facoltà della caimakamia (collegio 
governativo. interinale) secondo lo statuto orga- 
nico con quelle di un caimacam. straordinario, 
il quale è chiamato per tutto il. tempo delle 
sue funzioni a tutti i diritti di un ospodaro, 
La storia narrata di migliaia di diplomi boia- 
reschi in bianco porta però troppo apertamente 
l'impronta dell’esagerazione e dello svisamento, 
per essere d’uopo di rettificarla in particolare. 

« In generale dobbiamo rammentare che i 
rapporti, qui pervenuti da Jassy, rendono piena 
giustizia all’imparzialità e al prudente contegne 
del principe Vogorides nella difficile sua posi- 
zione. Nello stesso tempo sta fermo il fatto che 
la maggioranza preponderante dei moldavi ‘è 
avversa alle tendenze unionistiche. » 

Ecco dunque l'organo del sig. conte Buol 
dare spiatellatamente del mentitore al ‘corri- 
spondente del Monitéur, coprendosi col futile 
pretesto che il giornale. ufficiale francese me- 
rita piena fede soltanto quando parla della 
Francia. Non s'avvede la Corr. austr. che l’ar- 
gomento può essere rivolto anche contro di 
lei, e dirsi ‘che le sue ‘asserzioni sulle cose 
straniere sono egualmente sospette, e ciò tanto 
più che i fatti dimostrano che le medesime 
non sono troppo attendibili anche quando ssi 
tratta di cose austriache ? 

Se poi la maggioranza moldava è realmente 
avversa all’unione, perchè tatto quel chiasso, 
tutte quelle dimostrazioni per parte dell’Au- 
stria? perchè quelle mene del principe Vogori- 
des, che la Corr. austr. non smentisce in fondo 
che a mezza bocca e collo specioso argomento, 
che il caimacam non ha soltanto le facoltà di 
un caimacam, ma anche quelle di un ospodaro? 
Ma allora perchè la. Porta ha nominato dei 
caimacam e non degli ospodari? Sarà esage- 
rato il numero di migliaia di diplomi boia- 
reschi in bianco, ma altre corrispondenze parlano 
di cencinquanta, ed anche in ciò vi è quanto 
basta per dimostrare la mala fede e la parzia- 
lità dei protetti e decorati austriaci. 
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: Parigi, 22, 
Il conte Kisseleff, ambasciatore di Russia a 
Parigi, ha rimesso a S.M. l'imperatrice Eugenia 
le insegne dell'ordine di Santa Caterina. 
La prima giornata delle elezioni è scorsa in 
un modo soddisfacente. Gli elettori sono nu- 
merosi. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. M il re ha-presieduto il consiglio: 

Senato. È stata pubblicata la relazione del- 
l'ufficio centrale del senato incaricato dell'esame 
del pregetto di ‘legge sul ‘trasferimento della 
marina militare alla Spezia.) La commissione, 
alla maggioranza di cinque su sette membri, 
propone l’adozione del progetto quale *fu ap- 
provato dalla camera dei deputati. 

È stata distribuita la relazione fatta dal se- 
natore Plezza.a nome dell’ufficio centrale pel 
progetto di legge per l’affrancàmente delle en- 
fiteusi perpetue. La relazione adottando il prin- 
cipio che convenga sciogliere quei: vincoli che 
ostano alla libera contrattazione. degli stabili , 
propone un progetto alquanto diverso da quello 
approvato dalla camera. Mentre questo dichia- 
rava sciolti i vincoli enfiteutici, consolidando 
nell’utilista il pieno dominio dei beni, il 'pro- 
getto proposto dall’uflicio. centrale del senato 
lascia invece facoltà ad-ognuna delle parti di 
sciogliere a piacimento i vincoli dell’enfiteusi 
e di consolidare l’utile col diretto dominio. 

Regio Ippodromo. Domani sera  mer- 
coledi verrà riaperto questo locale dalla dram- 
matica compagnia romana di ‘L.. Domeniconi 
colla rappresentazione del dramma —. 4 gran 
giudizio di Carlo Magno. 

Musiea. Pezzi che la musica del. corpo 
R. d’artiglieria suonerà nel Giardino reale il 24 
giugno corrente dal mezzogiorno alle 2 pome- 
ridiane. 

4. Marcia. 

2. Gran sinfonia nell'opera. Giovanna di Gu- 
sman del maestro Verdi. 

3. Erinnerung au Peterhof Valtz di Giuseppe 
Gung-1. 

4. Scena ed Aria — Ardon gli incensi — nel- 
l’opera Lucia di Lammermoor del maestro Do- 
nizetti. 

5. Polka — Manny Elster — di Jharback. 

6. Duetto — Volgi il guardo a me sereno — 
nell'opera Giovanna di Gusman del maestro 
Verdi. 

7. Mazurka del maestro R. Biagi. 

8. Ottavia —Schottisch: di A, Rossi. 

9. Le rossignol.— Valtz par Jullien. 

10. Polka. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente SAPPA. 
Tornata del 22 giugno. 


La seduta incomincia alla’ mezz’ ora. Si 
legge e quindi si approva il verbale di quella 
di ieri. 

Il presidente comunica una lettera del dep. 
Musso, che, vedutosi portato fra gli assenti nella 
votazione sull’art. ‘(2° ‘della legge relativa alla 
leva, dice ch'egli era presente e votò per il No, 
giacchè una legge così grave non dovevasi pre- 
sentare sul finir d'una legislatura. Il controllo 
della votazione, dice il presidente, fu tenuto da 
tre segretarii; si fece poi il contr’ appello e il 
sig: Musso avrebbe potuto far' rettificare. Ora. 
la votazione è compiuta,; nè si potrebbe: più 
fare rettificazioneal verbale; si stamperà del resto 
questa lettera. 


Seguito. della discussione sul. bilancio 
della pubblica istruzione. 

La sottocommissione per |’ esame di questo 
bilancio è composta di Demaria, Berti, Da- 
ziani, Falqui-Pes e Moia. 

La camera è passata alla ‘discussione. delle 
categorie. La prima, Personale del: ministero , 
proposta dal ministero in 89,820 lire, fu ri- 
dotta dalla comissione a 86,200, non conceden- 
dosi da questa due applicati ed un usciere do- 
mandati dal ministero. Dopo una lunga discus- 
sione, cuì prendono parte i deputati Demaria, 
relatore, e Moia, da una parte, e dall'altra 
Lanza, ministro dell’ istruzione pubblica, Pistone 
e Polto, il ministro abbandona l’usciere e la 
camera approva una proposta del dep. Dazieni 
per cui i due applicati sono ‘ concessi non al- 
l'amministrazione centrale, ma alla segreteria 
dell'università, con facoltà al ministro di ser- 
virsene. 

Il presidente fa avvertire. che la camera non 
potrà trovarsi lungamente in numero e. che vi 
sono pure ancora progetti di grave impor- 


tanza e da doversi. disc 


utere. Prega quindi gl 
oratori di aver presente questa circostanza. 

La cat. 3, Materiale del ministero, è ammessa 
dalla camera nella somma proposta dal mini- 
stero in 12m. lire, somma che. era;-stata ri- 
dotta di 2m. lire dalla commissione. 

Alla cat. 9, Personale delle università , lire 
481,772, 

Asproni lamenta che la sottocommissione per 
questo bilancio, nella quale sone pur due pro- 
fessori, non abbia fatto menzione della diver- 
sità di trattamento che esiste fra i professori 
delle università di terraferma e quelli dell’isola. 
È una dilicata quistione e l'oratore crede che 
se gioverà dare ad alcuna università. un più 
utile indirizzo, non vorrà il parlamento sahcire 
per nessuna sentenza. di soppressione. ...;,, 

Falqui-Pes dice che nella commissione sì è 
discusso lungamente a questo riguardo, è ch 
egli disse tutto quel che si ‘poteva dire! ‘©. 

Demaria:. La \sottocommissione’ formulò ‘un 
voto per questa parificazione; ma» la \commis- 
sione generale del. bilancio comprese tutti i’ 
voti parziali in un vote generale, con cui. e- 
spresse la speranza che il ministro avesse a 
provvedere al riordinamento degli studi ‘uni- 
versitarii, secondo i. bisogni del paese: Quanto 
alla soppressiene di università... VELGANI 

Il presidente: Io prego l’oratore di non en- 
trare in quistioni estranee. i 

Asproni: H deputato Falqui-Pes ‘dovrebbe 
riugraziarmi che gli sia stato occasione di far 
conoscere al paese ciò che.il paese non'avrebbe 
mai saputo. 3 gi 

Lanza dice che ai professori di Genova più 
anziani soglionsi dare assegnamentì di 500 
lire, e, riconoscendo che ‘gli stipendi dei pro- 
fessori di Cagliari e Sassari. sono. ‘veramente 
mediocri, inferiori a quelli delle seuole:secon- 
darie di seconda e terza classe, domanda 5m. 
lire per poter dare anche ai più anziani. di 
queste università qualche assegnamento, 

Sulis appoggia la domanda del minisiro. 

Questa è consentita. ig 

Genina fa osservare come. la, pensione’ dei 
professori delle scuole. secondarie; che hanno 
30 anni di servizio, sia ragguagliata ad uno 
stipendio di 2,200 lire, mentre quella dei pro- 
fessori universitari non lo sia che ‘ad uno sti- 
pendio di 2,000 lire, e ne interpella il ministro, 
che aveva già promesso di provvedere, ;cumu- 
lando per. questi ultimi lo stipendio colle, pro- 

Ine. 

È Lanza dice che questa questione traeva con 
sè quella per la parificazione degli stipendi delle 
quattro università ‘ed’ esser quindi necessarib 
trattar prima dell’ordinamento degli studi del- 
l'insegnamento superiore. | 

Genina insiste sullo sconcio che: egli hajnotato. 

Alla cat. 15, Collegi, 580m, lire, 

Michelini A. parla della nobiltà. della mis- 
sione degli insegnanti e dell’esiguità ‘degli sti- 
pendi dei professori dei collegi, eccitando'il 
ministro a migliorarne la sorte; (©. |! 

Alla cat. 17, Scuole, tecniche; L. 500m., 

Daziani propone l’aumento di bm. lire ,, per 
un insegnamento teorico e pratico, sul drenag- 
gio, operazione ancora» assai poco conosciuta in 
Piemonte e che si credè cosa più difficile di 
quel che non sia in realtà. 

Berella appoggia la proposta Daziani, purchè 
una parte della somma sia impiegata in acquisto 
delle macchine e dei modelli necessari, che 
servano ai nostri fabbricatori ed a volgarizzare 
questa. operazione, che darà un gran ‘vantaggio 
al paese e per. l’agricoltura e per la salute 
pubblica. Un insegnamento teorico avrebbe poco 
o nessun risultato. Fra gli allievi bisognerebbe 
poi prendere specialmente i geometri, che si 
spandono nelle campagne e possono dar lezioni 
agli agricoltori. Quando il presidente del ‘con- 
siglio fece drenare la sua aia,.icontadinî'ri- 
devano ; ma poi, venute le pioggie; widero:che 
egli potè egualmente batter subito .il riso. Ba- 
steranno poche lezioni, date in modo pratico 
e popolare. i 

Daziani, nell’insegnamento pratico, intendeva 
comprendere anche i modelli.‘ Si tratta ‘che ‘i’ 
contadini abbiano a persuadersi chè la fogna- 
tura è utile non isglo. pei terreni paludosi; ma 
per quasi tutti i terreni, - Hi 

Cavour C. pres. del consiglio : Lezioni di dre- 
naggio riusciranno utilissime , nè l’operazione 
è tanto semplice, se vuolsi farlé in modo ve- 
ramente proficuo. Bisogna conoscere la livel- 
lazione dei terreni ed applicarla: al. sotto- 
suolo. Data una superficie, si tratta di trovare 
la linea di maggior pendenza. Nemmeno i pra- 
taiuoli più pratici di livellazione superficiale 
non potrebbero farsi al drenaggio senza ‘uò 
ammaestramento speciale. Secondo me, penso 
che il corso di drenaggio debba farsi con mo- 
delli e disegni, nen però che si venga a sta- 
bilire accanto alla scuola una fabbrica di tubi; 
poi gli allievi si devono condurre in luoghi 
dove il drenaggio sia praticato coi danari di 
qualche privato, non con quelli del governo; 


(siride) e in vari di questi tenimenti, onde 
possano: apprezzare i vari modi. Le lezioni poi 
devono’ essere date: successivamente in diversi 
centri, anche in Savoia ed in Sardegna , ‘che 
dal; drenaggio ritrarrà un bene maggiore che 
l'aumento dei prodotti, voglio dire la salubrità 
dell’aria. E possa io essermi. così riconciliato 
coi fautori dei poderi modelli, che sono a dir 
vero molto irritati. <a i 

Cavallini dice che per la nuova cattedra di 
filosofia della storia ecc. fu presentato un pro- 
getto speciale; che il drenaggio è cosa nuova, 
di cui non s'è ancora esteso l’uso; che del 
resto, vedendo come le sue osservazioni fac- 
ciano poco senso sulla camera, non insiste. 

Lanza: Non si tratta di una cattedra perma- 
nente, ma di un corso di lezioni sul drenag- 
gio, che cesserà quando la pratica sarà abba- 
stanza estesa. In Francia; in Inghilterra, nel 
Belgio. il drenaggio è assai diffuso e non si può 
aver dubbio sulla sua utilità. 

Le 5m..lire sono votate. 

Alla categ.:148., Scuole tecniche; 18,300. lire, 
Monticelli ‘osserva. che i professori di. queste 
scuole a Torino e Chambéry hanno tutti 1200 
lire e più, e domanda quindi che al professore 
di geometria di Genova sia. anche accresciuto 
lo stipendio da: 800 a 1200. 

Lanza : Ma il professore di geometria ha an- 
che 1900 lire come professore nell’ università. 
Del resto, si sono intavolate pratiche colta «ca- 
mera di commercio per riformare la_ pianta, 
riordinare \e migliorare l’istituzione. b 

Monticelli non vede il perchè un professore 
pr essere retribuito meno di ‘altri. Al pro- 
(essore di .geometria. d’ altronde si erano ‘già 
fatte promesse. o 

Cavour C.: Le scuole tecniche di .Genova, 
mercè le; cure della camera » di‘ commercio , 
sono le meglio organizzate. Se il professore di 
matematicas=si. rivolgesse alla. camera: di com- 
mercio, che è molto bene amministrata... 

Monticelli :- Masio credo che Vaumento debba 
darlo il governo... 

Cavour: C.: Jl° governo haslasciato alla ca- 
mera di commercio. la' riscossione della tassa 
sulle assicurazioni marittime, che le frutta 
140m. lire. ‘È come um’allocazione indiretta. 

La proposta Monticelli! è respinta. 

Alla categ. 24 ; Stabilimenti: scientifici univer- 

sitarii,  Despiné domanda un aumento di sti- 
pendio pel preparatore chimico dell'università 
di Torino. 
° Questa proposta‘, sostenuta ‘da  Demaria , il 
quale dice che vi ha mezzo tdi farla pur nella 
pianta, e combattuta da Lanza che sostiene 
invece che la pianta determina gli anni di ser- 
vizio necessario per questi ‘aumenti, è dalla 
camera respinta. © P 

Polto «dice » che: |’ armamentario chirurgico 
nell'università di Genova è. insufliciente» e mal 
conservato; che nen vi è una scuola. di fa- 
sciature ; che mon vi sì praticano operazioni 
sul cadavere. Provveda il ministro. 

Lanza crede che i difetti: sieno» stati  esage- 
rati. Le'operazioni negli ospedali si. fanno or- 

‘ dinariamente cogli stromenti dell'ospedale; e 
l’armamentario' e la conservazione di esso sono 
pure ‘a carico dell'ospedale. Ba due o tre ‘anni 
poi che si, domandarono. fondi: per: questo: ar- 
mamentario; si pagarono, pur: protestando ‘ché 
la spesa doveva essere’ a’ carico ‘dell'ospedale 
Pamimatone. “Aceetta però una. somma di 200 
e 300 lire e'per l’armamentatio {della clinica 
chirurgica dell'università e per la scuola delle 
fasciature, che veramente non esiste. Sarebbe 
poi qui troppo lungo esporre il perchè non si 
fecero.. finora. operazioni. sul.-cadavere ;: ma 
il ministro ci pensa e si riparerà. Non. man- 
cano i mezzi, ma” vi è forse un po’ di tra- 
scuratezza. ; 

Approvasi. l’aumento di 300 lire. 

Dopo la cat. 25; Sussidio alle scuole. comu- 
nali, ua: 

Lanza propone una nuova categoria di. 30 
mila lire, per sussidi alle scuole speciali. co- 
munali, Si era presentato: um progetto per ciò; 
la commissione che riferì ‘su di’ esso! ac- 
crebbe la somma da.70%a +80m;' ma” questa 
legge non sarà forse discussa e non vi ‘sarebbero 
quindi mezzi per sussidiare queste scuole, che, 
dall'anno scorso si. sono molto aumentate. Pa- 
recchi comuni le iniziarono con una fondata 
speranza di aver un sussidio dal ministero, 
vedendo presentato quel progetto di legge ; e 
queste correrebbero quindi il pericolo di do- 
ver cessare. 

Valerio |è favorevole a questa domanda , ma 
vorrebbe che fosse rimandata alla commissione 
del bilancio, onde*non si stabilisse un prece- 
dente pericoloso. 

Lanza dice ch'egli la fece, appoggiato al voto 
unanime, emesso, già sulla legge e dagli uffici 
e dalla commissione; che del resto non ha 
difficoltà pel rinvio. 

Questo è approvato. 

Alla cat. 35, Valerio dice che le altre capi- 


‘tali dell'Europa hanno quattro o cinque bi- 
blioteche, Torino una sola, la quale dovrebbe 
almeno ‘stare aperta nelle sere dell'inverno e 
nelle ferie autunnali. La nostra biblioteca poi 
è piena di codici, ma sono introvabili, perchè 
non c'è un indice. Così pure vi esiste un ric- 
chissimo numero di incisioni de’ più abili 
maestri, e sono abbandonate alla polvere. Non 
dubita che la commissione del bilancio consen- 
tirebbe .il credito necessario per conservare 
questo tesoro artistico e dare maggior agio ed 
incentivo allo studio dei giovani. 

Lanza dice che, quanto all’orario, fa già al- 
largato; nelle ferie poi gl’ impiegati necessaria- 


mente sono. occupati a riordinare. Si difetta | 
veramente in Torine di questi luoghi di let- e} 


tura..In parte si suppli colla biblioteca di me- 
dicina, apertasi quest'anno e forse se ne apri- 
ranne altre. ll municipio è disposto. a mettere 
a disposizione del pubblico una sua antica bi- 
blioteca, che potrà essere come sussidiaria della 
biblioteca dell’università. Al tener questa aperta 
nelle serate d’inverno, si‘ oppongono alcune diffi- 


coltà. Non vi fu modo ditrovare un’entrata par- 


ticolare per la biblisteca; e sarebbe quindi neces- 
saria una ‘grave spesa di sorveglianza. C'è poi 
il pericolo d'incendio. Se si; potrà. aversun lo- 
cale apposito. coi libri recenti e-più usati, ssi 
potrà supplire con una non grave spesa. Un ca- 
talogo.dei-manoscritti esiste ed assai esatto; pei 
libri esistonovi materiali, ma manca un esatto 


catalogo.generale, che si farà quest'anno. Quanto | 


alle incisioni, non furono conservate. in modo 
conforme alla loro importanza; ma si Sono già 
prese le disposizioni opportune e quelle inci- 
sioni cominciarono gif a' portarsi in un altro 
locale cogli scaffali adattati. 

Valerio, se-gli elettori gli faranno il grave 
danno di rimandarlo ancora al parlamento, 
tornerà sulla. cosa.;. nulla. sarebbe più facile 
che adattare per la lettura una camera: a pian 
terreno. Le biblioteche di Germania stanno 
aperte la sera e non vi fu mai caso d’inicen- 
dio. 1 libri sono la materia meno ‘incendibile. 
In questi giorni poi non sa perchè la bibloteca 


non possa ‘star ‘aperta ‘dalle 4 alle 7. Si ri- | 


corda che, quando egli aveva 16 anni; ed ora 
ne ha 45, un vecchio veniva nella sala a dire: 
Sgnori, ch'a vado; « l'è già tard. 

Lanza dice che la biblioteca si potrebbe certo 
tener aperta per più ore, ma-che ci vorrebbero 
maggiori fondi. 

Le altre categorie sono approvate senza di- 
scussione. 

Gavour C. presenta la legge sugli ademprivi, 
onde nell'intervallo .delle. sessioni possa. essere 
esaminata e dai deputati e dai corpi morali , 
che vi hanno interesse. 

Lamarmora: Se' mai la camera avesse un 
qualche ritaglio -di-tempo, ( ilarità) ho qui un 
altro. progetto di legge per contare le. due 
campagne ‘ai corpi che arrivarono primi dalla 
Crimea. 


Incidente sull'ordine del giorno 


IL presidente: Domani saranno all'ordine. del 
giorno i consorzi per strade. 

Cavour G. insiste perchè dopo si discuta la 
legge sul Moncenisio, a cui si connettonetanti 
interessi. 

Moia: È necessario che la discussione di 
questa legge importante venga deliberata ‘a un 
giorno fisso. lo propongo venerdì. 

Cavour. C.: Siccome desidero pure la -mag- 


gior concorrenza. possibile dei deputati. così 


aderirei a giovedì. 

Monticelli: So gli interessi degli azionisti di 
Novara; ma vi sono pure molte città e. co- 
muni che soffrono. per Ja cattiva distribu- 
zione del canone gabellario. La; relazione-sulla 
legge delle gabelle fu presentata già da 4 mese 
e mezzo e la camera ‘non può separarsi la- 
sciando. in una posizione deplorabile molti co- 
muni, in cui la legge. non è. osservata....Del 
resto, io proporrò almeno che si introduca nel 
bilancio attive la disposizione per diminuire il 
canone ai comuni troppo aggravati. 


Cavour €. lo desidero certamente quant’altri | 


che la legge sulle gabelle sia discussa; ma 
temo che la discussione abbia da essere viva 
e molto lunga, giacchè la commissione e il 
ministero sgraziatamente non poterono. mettersi 
d’accerdo sopra alcuni punti abbastanza im- 
portanti e vi sono d’altronde quistioni di prin- 
cipio, di applicazione e locali. Mi par quindi 
imprudente il prendere a discuterla prima del 
bilanbio ‘attivo. Il dep. Monticelli ha facoltà del 
resto di fare la sua* proposta alla categoria 
delle -gabelle; nè io certo mi: rifiuto a discu- 
terla. 

Biancheri dice che nella legge per le gabelle 
non vi sono soltanto questioni d'imposta, ma 
anche di principio e di applicazione, e che 
bisogna discuterla tutta, non soddisfare solo 
alcuni municipi. Avverte poi alla necessità di 
approvare anche la convenzione colla transa- 
{lantica, per mon tenere questa società in so- 


Si vota per l'approvazione dì spogli ; ma la 
camera non è in numero. 

La seduta è levata alle 5 1}2. 
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Notizie. Italia 
allane 

Ducato di Parma 
La Gazzetta\di Parma del 20 corr. annunzia 
| che giovedì sera giunse in Parma il sig. Gio- 
| vanni Paltrinieri, agente consolare di Francia 
in quella città, e nel pomeriggio di venerdì fu 
ricevuto dat. ministro idegli affari esteri. 

| Stato Romano 

Leggesi in una corrispondenza della baz: 
etta di Verona la. seguente notizia confermata 
anche da altri carteggi : 

Roma; 13, — Eppure abbiamo subito qualche 
influenza dalla pronosticata cometa! Da quattro 
giorni soffriamo agitazioni nelle nostre strade, 
in causa di litigi suscitati fra le truppe. fran- 
cesi e le nostre. Già parecchi feriti sono’ al- 
| l'ospedale, e di continuo. si vedono; assembra- 
menti di militari : pattuglie ‘girano spesso», e 
specialmente attornianola piazza della Chiesa 
Nuova e l’altra vicina di-Sora; «primo focolare 
| dei disordini. L’origine di ciò è ignota: chi la 
| fa produrre da parole di encomio pronunziate 
| ai nostri soldati dal generale Goyon nell’occa- 
| sione di ‘una rivista, e delle quali i francesi 
| avrebbero sentito. dell’ astio; chi dalla ‘inso: 
| lenza addimostrata dovunque dai. reduci della 
| Crimea. Pare però certo che i nostri siano stati 
| sempre provocati, è‘non: possianio réndérci ra- 
| gione del senso insultatore che i francesi danno 
a questi col motto : Soldals du pape, quasichè 
| fosse un disonore che‘ questi servano . il Joro 
| sovrano, e non stessero essi medesimi in Roma 
| per la ‘stessa cagione. I superiori da ambedue 
le parti, è dir vero, fanno sforzi per contenerli 
ed un capitano militare della nostra gendar- 
meria l’altro ieri ebbe il ‘coraggio di slanciars, 
fra due piccole schiere che inerociavano furio- 
samente le daghe; e riescì a ritrarre dal tra- 
mestio i bersaglieri romani, mentre un uffitiale 
francese giunse, poi per ‘portar via i suoi! Non 
Vimmaginate però di vedere orrori; sono av- 
venimenti molto probabili in un paese ove due 
sorta di truppe si ritrovano. Speriamo chè 
tutto si accomodi  all’amichevole , e che un 
pronto scambio di guarnigione termini tutte le 
vertenze: ma più d'ogni altro desidereremmo 
che i nostri espiti d’oltremonte fossero un po’ 
più cortesi, o almeno conseguenti. 


iotizie Estere 
Notizie Est 
Danimarca 
Un corrispondente dell'Oest Z. assicura che 
non è affatto priva di fondamento la voce d'una 
prossima dimissione dell’attual ministero della 
Danimarca e dell’avvenimento . al, potere del 
partito scandinavo. Pare che quest’ultimo ab- 
bia dalla sua il re, perocchè .in caso diverso 
non sarcbbe nemmeno supponibile che all’at- 
tuale ministero ne possa esser sostituito un al- 
tro composto dei signori Notwiz, Monrad e 
e Plong scandinavi di puro sangue. Il signor 
Notwitz è capo d’uflicio a Fredensborg, dove il 
re suol passare l'estate. Monrand fu vescovo 
ma venne destituito dal ministero Oesterdt- 
Moltke per le sue idee di scandinavismo. Plong, 
redattore del Faedrelandet è scandinavo .fana- 
tico. 


Notizie Ultime 


Il Moniteur; dà alcuni particolari; sul: trattato 
di commercio firmato tra la Francia e la Russia. 
Sono soppresse le sopratasse delle provenienze 
da Marsiglia e da altri porti francesi del Medi- 
tsrraneo nei porti russi, come anche quelle 
sulle merci caricate sotto bandiera francese «in 
porti stranieri. E data facoltà ai sudditi’ fran- 
cesi di possedere beni stabili in Russia senza 


perdere la loro qualità di stranieri e di essere | 


trattati come î nazionali in quanto alle imposte 
e tasse. È data una guarentigia legale alle 
marche di fabbriche francesi e si è messo il 
fondamento di una convenzione per la proprietà 
letteraria ed arlistica. 

Il Moniteur pubblica una circolare del mini- 
stro degli interni ai prefetti sulle elezioni. Vi 
si dice che il suffragio universale deve essere 
non soltanto libero, ma anche illuminato. Indi 
si vanta che il governo, nonostante qualche 


è 


e a a 


ha lasciato ai candidati, giornali 
ropagatori di candidature piena li- 
to è una polemica contro'i giornali 
e specialmente contro ‘il Siecle, 
tar agli elettori. di - presentarsi 
allo scrutinio. La î 
posito che mentre il 
percizta a stabilire la qui 
a 


che mai abbia esistito. ENTI 
Diverse corrispondenze da Parigi assicurano 
che i considerandi dell’ ammonizione data ‘al 
Siecle furono seritti dallo “stesso imperatore dei 
francesi. Si aggiunge che a1vredattori. del: «Siècle 
avevano, dapprima deciso, di. rispondere all’. av- 
vertimento con un, articolo: ancora più wiolento, 
per avere gli onori della soppressione. In . se- 
guito prevalsero diversi consigli e il Siécle non 
dice verbo sull’ammonizione ‘inflittagli.-** 
Rileviamo ‘da un'‘giornale © tedesco, Che' lo 
straordinario affollarsì agli uffici ove’ sì distri- 
buivano i bollettini elettorali: a. «Parigi,.segnava 
una insolita partecipazione. alle, elezioni. Si 


iù poveri. 
bono per cinque franabigot LEI STERE RA È 

— L’ammiragliato inglese ha dichiarato uf- 
ficialmente nella. camera dei comuni il 16, the 
il ministero ha l’ intenzione di. aumentare, le 
crociere inglesi in vicinanza dell’ isola di Cuba. 
Lord Hamilton, Disraeli, e Roebuck_rimprove- 
rarono al: governo inglese di non aver ottenuto 
alcuna indermità per le perdite subite daì sud- 
diti inglesi a Grey-town per il fatto. degli. a- 
méricani, al che lord. Palmerston rispose ' non 
avere. nè. la. Franciay nè l’ Inghilterra ‘ alcun 
diritto di chiedere indennizzi per. quegli ayve- 
nimenti. L'ARIA crea 

— Il cosrispondente di Berlino ‘del Nord 
persiste a’ dire; nonostante la smentita della 
Corrispondenza ‘austriaca, che il « conte Buol ha 
« mandato un dispaccio circolare a’ suoi agenti 


PI 


€ diplomaticiî presso ‘le corti tedesche per la- 
« gnarsi, dell’.attitudine presa dalla Prussia 
c nella questione deì principati. » Il corri- 


spondente aggiunge che “il signor di Manteuffel 
ha dato agli agenti della russia presso le 
medesime corti le opportuhe istruzioni per di- 
mostrare come le lagnanze austriache non 
siano fondate. Tutto è già arveruto:da qualche * 
tempo. di È 9 n; # 

— Un dispaccio da Berlino 19 nel'Nord as- 
‘sicura ‘che .il'rifiutò' della Danimarca © di ‘ade- 
rire alle richieste dell’Austria e della Prussia 
non. è ancora “stato comunicato Ufficialmente 
a queste potenze; che il comitato permanente 
della dieta germanica mon si è ancorà occu- 

ato | della questione danese;;e per conseguenza 

a clieta federale non aveva l'intenzione di 
occuparsene il 49 giugno come erasi esserito. 

Corrispondenze; di Copenhaguen fanno cre- 
dere che abbia a formarsi un ministero in 
senso’ dello: scandinavismo. L’Annovér.teme che 
le presenti congiunture accennino a misure di 
ostilità e pensa a mettere in vistato di difesa 
le sue coste; ricordandosi come» nel 1848 una 
sola nave di guerra danese perturbava tutto. il 
commercio marittimo di Amburgo,e, Brema. 

— Si scrive alla Stella. del Danubio dar Jassy 
7 giugno, che il numero delle decorazioni con- 
cesse dall'Austria ascende a 49. I decorati sono 
tutti antichi partigiani della Russia che passa- 
rono con armi e bagaglio nel-campo austriaco, 
Il sig. Israty, uno dei capi degli. anti-unioni- 
sti, ha avuto, dicesi, anche il titolo dì ba: e 
austriaco. Fra tre giorni dovevano essere pub- . 
blicate le liste degli elettori, le ‘quali vengong 
fatte stampare dal governo col massimo secreto. 
Gli elettori della città di Jassy non sono, se- 
condo il sistema del governo, che trecento. 
Tutta la' classe intelligente della Moldavia, pro- 
fessori, legali, medici, ‘ingegneri sarà rappre- 
sentata da un solo collegio ‘elettorale di‘ sei 
individui. MRI L 

— In seguito alle ultime notizie giunte-al- 
l'Avana sulla questione tra-la Spagna e il Mes- 
| sico, il generale Goncha ‘ha. fatto partire - per 
| Vera Cruz una parte: della squadra spagnuola, 
| Si temeva all’Avana che-Je ostilità procedessero 
sul serio dietro istigazione degli. Stati Uniti 
presso il governo del Messico. 
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dDbispacci cleitrici priv. 
AGENZIA STEFANI. + 
Parigi, 22 (sera). 
Secondo il New-FYork Herald del 10 corrente, 
Cass rifiuterebbe. di aprire nuove negoziazioni 
| relativamente all’America centrale. 
La borsa è nellLaspettativa del risultato, delle 
elezioni che sarà noto soltanto domani... 
Credito mobiliare 4177. 
Strade ferrate austriache 646. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 535.‘ 
Strade ferrate lombardo-venete 627. 


Borsa di Parigi del 22 giugno. i 
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le funzioni dello: stomaco e degli 
intestini. .I medicì l’ondinano come 
sum ‘preservativo della maggior effi- 
cacia. 
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